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Progetti Pilota

Progetto pilota di Jászberény: Roomli - il centro creativo

1

[image: image3.png]


L'istituzione di un mercato creativo per i prodotti dell'arte popolare e di un luogo per eventi correlati a Jászberény esemplifica come nuovi prodotti e servizi possono evolversi nelle città di medie dimensioni. È un esempio per comuni, artisti e creativi, oltre che per investitori. I creativi traggono vantaggio dalla formazione sulle capacità imprenditoriali e dalle opportunità per rafforzare la propria rete. Infine, l'hub creativo crea una nuova attrazione per la città. In pochi mesi, uno spazio splendidamente ristrutturato con dettagli curati che ricordano materiali e tecniche tradizionali, mette in mostra prodotti di arte popolare e ospita vari tipi di eventi. Tra i creativi, che prima erano solo vagamente in contatto, ora c'è una rete più coesa e uno scambio sano.

Altre persone creative, precedentemente sconosciute alla direzione di Roomli, stanno uscendo allo scoperto per chiedere informazioni sulla partecipazione. Il numero dei fornitori è salito a 30.

Le varie offerte di ceramiche sono rapidamente esaurite. Uno dei vasai produce in uno stile tradizionale, mentre l'altro è piuttosto progressista e incorpora elementi scandinavi nel lavoro.

In Roomli lavorano tre dipendenti a tempo indeterminato. Uno si occupa delle vendite, mentre due manager culturali (i presidenti dell’associazione) organizzano eventi. Un esperto di marketing, che aiuta nella strategia di marketing e altre attività correlate, è assunto esternamente.

Oltre all'esposizione e la vendita dei prodotti, vengono offerti i seguenti servizi: corsi d'arte, corsi creativi per artisti professionisti, eventi per lo scambio di conoscenze metodologiche, laboratori gratuiti e a pagamento.

Questo progetto pilota ha coordinato con successo i creativi esistenti in modo che tutti ne traggano vantaggio: la comunità creativa, la città e la microregione. Ha inoltre migliorato la visibilità dei creativi come gruppo di agenti che creano valore.

Proprio nel cuore di Jászberény, la città può ora vantare questo spazio splendidamente restaurato e progettato come vetrina per i suoi creativi locali e sede di eventi interessanti per cittadini e turisti. Gli artisti regionali possono promuovere meglio e vendere i loro prodotti, scambiare idee con i colleghi e migliorare la loro esperienza di business con la formazione.
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Progetto pilota di Kamnik: quartiere creativo Barutana

Questo progetto è un buon esempio di come artisti e architetti creativi possono rivitalizzare una landa industriale. Attraverso la loro iniziativa, convincono la città sia ad acquisire il sito che a sostenere il loro progetto culturale. È davvero un esempio per comuni, artisti e creativi.

Il progetto di Creative Quarter Barutana è un ottimo esempio di utilizzo di idee già sul campo, poiché sono coinvolti molti stakeholder. Passando alla fase successiva, l'associazione culturale Priden možic che presenta Kamfest, il gruppo di specialisti in architettura guidato dal professor Sinan Mihelčič, il centro giovanile Kotlovnica e i dipendenti comunali e l'istituto pubblico per la cultura lavoreranno insieme per coordinare il suddetti passaggi.

L'intero team, rafforzato da tanti amici entusiasti, pulisce volontariamente il sito senza alcun compenso. Il Kamfest, che presenta quindici eventi culturali, si svolge con successo, nonostante la pandemia. Durante l'estate si tengono altri eventi culturali come mostre e concerti. Si svolgono numerosi eventi educativi per le scuole. La copertura della stampa e dei media include articoli locali, nazionali e un articolo di approfondimento in una rivista di settore che riporta sullo sviluppo territoriale. Un partner di Lubiana prevede un grande potenziale e ha già impegnato 10.000 euro per gli eventi del prossimo anno. Uno degli ex studenti di architettura realizzerà un progetto sul sito, il suo primo incarico retribuito come architetto.
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Il progetto pilota è un ottimo esempio di come un ex sito industriale abbandonato possa essere rianimato in breve tempo grazie all'iniziativa di operatori culturali supportati da architetti professionisti e laureati in architettura.

Il quartiere creativo Barutana ha ottenuto un'attenzione diffusa e può fungere da modello per l'intera Slovenia e oltre.

Il progetto esemplare è anche una call to action per tutti i funzionari comunali e municipali:

"Dai spazio ai giovani creativi, lascia che provino qualcosa. Possono smuovere qualcosa e il risultato può essere sorprendente!" (Sinan Mihelčič, architetto)

Progetto Pilota Vittorio Veneto: implementazione del modello di incubazione ICC presso il Vittorio Veneto Lab

Questo progetto pilota illustra come creare un luogo in cui le piccole e medie imprese e la scena creativa possano incontrarsi e imparare a utilizzare le nuove tecnologie della realtà virtuale per migliorare la propria posizione nel mercato. È un esempio per comuni, istituzioni educative, creativi, associazioni di categoria e investitori. Allo stesso tempo, le infrastrutture e lo spazio urbano in disuso e poco utilizzati vengono rivitalizzati per creare un'interessante attrazione per l'intera area.

L'utilizzo della tecnologia VR sta crescendo in modo esponenziale in tutto il mondo, ma a Vittorio Veneto mancano le strutture per rendere queste tecnologie accessibili alle piccole e medie imprese e a tutti i creativi, in modo che possano migliorare la propria posizione di mercato.
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A causa del Coronavirus e dei relativi colli di bottiglia nella fornitura nel settore dei chip, si sono verificati ritardi di diversi mesi nell'implementazione. I prezzi degli occhiali VR e di altri prodotti tecnologici aumentano. Vengono acquistate due postazioni di lavoro, due proiettori, due schermi, droni e software, ma leggermente meno occhiali VR del previsto.

Il primo progetto è realizzato. Otto giovani, di età inferiore ai 30 anni, imparano la videografia con telecamere a 360 gradi in un laboratorio. Creano filmati a 360 gradi di situazioni quotidiane in città per una casa di cura.

Due di loro appaiono come nipoti virtuali, invitando le persone a guardarsi intorno con loro. Questi scatti in realtà virtuale vengono mostrati ai residenti delle case di cura, che non hanno lasciato le loro stanze individuali per quasi due anni a causa della pandemia di COVID19. Gli occhiali VR vengono indossati da loro e così possono guardarsi intorno "nel mercato", "nel parco" e in altri luoghi. Per la maggior parte degli anziani, questi sono luoghi familiari per loro e sono sopraffatti ed emotivamente commossi dall'esperienza. È uno scambio memorabile sia per i vecchi che per i giovani.

"Ovviamente, è comunque meglio provare qualcosa da soli sul posto, ma se ciò non è possibile, la prossima opzione migliore è l'esperienza virtuale. È davvero magico!" afferma Ludovico Domini di Bclever, una startup innovativa responsabile dell'attuazione del progetto pilota. Progetti simili con un focus sociale devono essere pianificati con la comunità.

Allo stesso modo, verranno presi contatti con una scuola privata locale focalizzata sulla scienza, per insegnare agli studenti come pilotare droni per creare modelli 3D mediante immagini processate con la fotogrammetria. Dopo che lo spazio sarà pronto per l'uso, una campagna di pubbliche relazioni diffonderà le notizie sulla programmazione del centro e sulla sua missione di riunire aziende e creativi.

Questo progetto pilota è un modello entusiasmante e lungimirante. È ancora nella fase di avvio, ma sono state gettate le basi per uno sviluppo di successo. L'hardware necessario è stato acquisito, i locali saranno presto pronti e, quando la pandemia si placherà, potranno essere realizzati i corsi, i workshop, le sessioni di formazione previsti.
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Progetto pilota Amberg: KUK MAL – Dreiklang

Un esempio di come una serie di eventi possa unire creativi di ogni genere per diventare visibili insieme e portare cultura alle persone. È un esempio per comunità e creativi.

Le industrie culturali e creative sono tra i settori in più rapida crescita dell'economia globale. Combina i settori economici tradizionali con le nuove tecnologie e comprende dodici sottosettori: musica, mercati dei libri e dei film, nonché software e giochi, arti visive e dello spettacolo, design, architettura, stampa, pubblicità, radiodiffusione e altro. Ma anche le industrie della cultura e della creatività sono vulnerabili. Di conseguenza, quasi nessun settore dell'economia è stato così gravemente vincolato dalla crisi del Covid-19 come la scena culturale. Mentre i sottomercati dell'architettura, della stampa, del software e dei giochi si sono dimostrati ampiamente resistenti, le industrie dello spettacolo e delle arti visive, nonché le industrie del cinema e degli eventi, tra le altre, hanno subito enormi battute d'arresto.

Per affrontare questo problema, ad Amber è prevista una serie di tre eventi sotto il naim Dreiklang. Il dipartimento culturale di Amberg, con il project manager Florian Gröninger e l'assistente di progetto Denise Sennewald-Dundek, è responsabile della pianificazione di Triad. Le parti interessate delle industrie culturali e creative partecipano con un'ampia varietà di programmi.

Giovedì 11 novembre, la Triade inizia con un vernissage "12x Cultura Creativa" nella Chiesa sconsacrata dello Spital. La mostra multimediale è composta da dodici figure stampate, ciascuna raffigurante un membro di Amberg dei dodici rami della cultura e delle industrie
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creative. Utilizzando registrazioni audio, le cifre raccontano ai visitatori il loro settore e spiegano il loro lavoro. Contestualmente viene lanciata la campagna SAG' MAL. Ai visitatori viene chiesto come vorrebbero vedere le tre località utilizzate in futuro.

Il 18 novembre le giovani industrie culturali e creative della città e del territorio si presentano nelle tre sedi della Triade. A partire dal tardo pomeriggio nella Chiesa dello Spital, giovani musicisti e scrittori si impossessano del proverbiale chiavistello. Contributi musicali di Simon Braun, Felix Gleixner e la nuova band Eggplant Circus si alternano a testi di Tobias Sichelstiel e Jörg Fischer. Allo stesso tempo, si tengono workshop nello Stadtlabor (City Lab), dove è possibile assistere al lavoro professionisti delle industrie culturali e creative e partecipare loro stessi.

Nel Ringtheater, un ex cinema viene trasformato in un luogo culturale, che la sera mostra il lavoro dei registi regionali.

Il 25 novembre, alle 18, apre nella chiesa dello Spital la mostra "Wieder am Zug" (On The Move Again) dell'Amberger Art Symposium 2021 di Hanna Regina Uber. L'Amberg Art Symposium si considera una piattaforma che consente agli artisti di approfondire la propria espressione attraverso la cooperazione, il discorso e l'ispirazione reciproca e anche di espanderla sperimentalmente. La mostra espone le opere realizzate durante il simposio del 2021. Dopo l'inaugurazione della mostra, alle 19 è previsto un filmato “Making Of” che mostra come sono state realizzate le opere nel Ringtheater. L'evento si conclude con una discussione aperta che esplora il tema delle "Industrie culturali e creative ad Amberg" e quale significato possono avere in questo contesto i luoghi della triade - Ringtheater, Spitalkirche (Chiesa Spital), Stadtlabor (City Lab).

C'è un grande interesse nell'usare regolarmente le tre sedi della Triade: Chiesa Spital, Stadtlabor (City Lab) e Ringtheater in futuro. Le esperienze del pilota Triade offrono anche preziosi spunti su una ragionevole distribuzione delle responsabilità nell'amministrazione cittadina tra il Dipartimento per lo Sviluppo Economico Costruzioni Commerciali da un lato e il Dipartimento della Cultura dall'altro.

I creativi locali dei vari settori hanno potuto conoscersi meglio. Tuttavia, lo sviluppo di una rete necessita ancora di tempo e di un supporto sensibile.

Si potrebbe dimostrare molto con questo budget di 22.850 euro e una volta che la vita tornerà alla normalità, l'intenzione è quella di ripetere tali eventi.
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Naumburg (Saale) Progetto Pilota: Festival Pop-Up 17.-26.09.2021

Questo progetto pilota trasforma un edificio vuoto in una vetrina pubblica per la ricca scena culturale della regione, dà vita alla rete di professionisti culturali e creativi e getta le basi per un nuovo centro creativo. È un esempio per comunità e creativi.

Il lavoro degli artisti locali manca di visibilità presso la popolazione locale perché non c'è un posto centrale a Naumburg dove gli artisti possano esporre le loro opere. Gli artisti hanno espresso il desiderio di voler maggiore attenzione, apprezzamento e strutture comunali di supporto. Inoltre, il grado di networking tra gli artisti potrebbe essere molto migliore. C'è uno spazio vuoto che potrebbe essere utilizzato per la scena creativa.

Come parte del programma Stimulart, il Comune di Naumburg decide di porre rimedio ai suddetti problemi con un progetto pilota.

Sorgono molte domande: è possibile finanziare un centro per attività culturali e creative? Una tale iniziativa sarà accettata dai creativi e dalla gente del posto? Dovrebbe avere luogo un evento di prova prima della decisione di un centro creativo? E poi l'idea vincente:

perché non lasciare che un tale centro culturale "compaia" per un periodo di 10 giorni?

Dal 17 al 26 settembre 2021 si svolge un festival rivolto a tutti i cittadini di Naumburg interessati alla cultura. "Trenta eventi in dieci giorni. Ci siamo organizzati bene. Mi aspetto un grande festival", afferma la direttrice del festival Katja Berger in apertura.

I trenta eventi forniscono informazioni sulla variegata scena artistica e culturale di Naumburg. L'ex centro per bambini e giovani “Freizi” un tempo era pieno di vita. Sedici artisti presentano
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qui le loro opere, consentendo ai visitatori di guardare alle loro spalle mentre creano. Uno degli artisti partecipanti, Sabine Ebert-Hoyer, afferma: "Ogni visitatore che viene qui è meraviglioso", afferma l'artista di Naumburg, "Lavoriamo sodo, facciamo rete e lottiamo per ogni visitatore". Per lei, la mostra sostituisce tutti gli eventi cancellati degli ultimi mesi.

Le esposizioni su due piani mostrano un'impressionante varietà di stili, forme e tecniche e offrono un'occasione di conversazione tra artisti e amanti dell'arte.

Nel cortile interno c'è una pista da ballo con musica dal vivo. Al calar della notte, l'edificio viene illuminato in modo colorato da artisti visivi che utilizzano proiettori che creano il motto "Evoluzione e come tutto cambia".

Il festival si estende oltre la sede di Stephanplatz. La città diventa un palcoscenico con l'aggiunta di numerosi altri luoghi, ad esempio il teatro cittadino e la biblioteca, la Turbinenhaus, il Vereinigte Domstifter, il "Centro di architettura e ambiente" e il Café Zille sono tutti coinvolti. Anche una serie di eventi come lo "stand della cultura" sulla piazza del mercato o il festival internazionale della lettura "Interlese" sono nel programma del festival.

I sette eventi creativi organizzati da trenta studenti dell'Università di scienze applicate di Merseburg, come la loro caccia al tesoro attraverso la scena creativa e culturale di Naumburg, un evento di speed dating per artisti creativi e imprenditori culturali per scambiare idee in un'atmosfera rilassata e un evento partecipativo di 24 ore per i giovani nel parco cittadino, sono molto popolari. Alcuni momenti salienti della musica includono i concerti delle band di Naumburg, tenuti nel giardino della Cattedrale e "Improvisation in Sound and Colour" con musicisti e pittori locali che improvvisano insieme per creare una fusione di suono e colore.

Il Pop-Up Festival di Naumburg è un esempio riuscito di un concetto di evento che si adatta in modo creativo a tutte le sfide. Nonostante le difficili condizioni, un festival di dieci giorni con trenta eventi in varie località della città è stato organizzato ed realizzato con successo. Gli artisti erano motivati e impegnati a rendere la mostra un successo. L'esperienza ha rafforzato le relazioni tra gli artisti.

L'esperienza del Pop-Up Festival è un buon punto di partenza. Il festival potrebbe diventare un appuntamento fisso in futuro. Dovrebbe essere presa in considerazione l'opzione di creare un nuovo centro creativo. Ciò richiede la creazione di un'associazione. A tal fine è stata costituita una cerchia permanente di artisti, che si incontrano regolarmente per lavorarci.

"Il festival pop-up ha mostrato quanto sia diversificata la scena creativa locale, quale potenziale abbia e quanto l'arte e la cultura siano importanti per la nostra qualità della vita. È importante tramandare tutto ciò. La fondazione di un'associazione per promuovere un centro d'arte multiforme è quindi da accogliere favorevolmente. Un centro d'arte sarebbe un piacevole risultato del progetto "Stimulart", soprattutto se è un arricchimento sostenibile per la città". (Constanze Matthes, Naumburger Tageblatt, 25-11-21).
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Manuale d’archivio delle ICC

Se desideri saperne di più sui progetti pilota sviluppati durante il progetto StimulArt, ti invitiamo vivamente a dare un'occhiata all’archivio delle ICC, che funge anche da manuale del progetto. Questo aggiunge un quadro teorico ai progetti pilota, introducendo anche altre buone pratiche a livello locale e nazionale, che sono state identificate nel corso del progetto Stimulart. Potete trovare il progetto sul sito di Stimulart.
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"This project is supported by the Interreg CENTRAL EUROPE Programme

funded under the European Regional Development Fund."

Official project e-mail:

stimulart@jaszbereny.hu

Official project website:

https://www.interreg-central.eu/Content.Node/STIMULART.html
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